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TORNATA DEL 3t MARZO t 8a6 

PRESIDENZA DEL PRÈSIDENTlil MARCHESE ALFIERI. 

SOMMARIO, Presentallione di un progetto di legge per autoriztaeioneprovuisoria di spesa sul bilancio de! 1856 per i!ser­ 
vizio del catasto - Com1micazione del Governo - Discussione sul progetto di legge portante facoltà di fare il deposito 
presso l'amministraeione del debito pubblico delle cedole al po1tatore - Appunti del senatore De Fcmari - Risposta 
del ministro den'islritzionepubblica nggcnte le finanze - Instanea del senatore Di Pollone - Spiegazioni del ministro 
delle finanze - Approvazione <legli articoli e del!'intiero progetto - Approvazione del progetto ài legge per la prescri· 
tione dei buoni del Tesoro e pagamento di quelli smarriti - ReladoNe e discussione immediata dei tre progetti per facoltà 
alle divisioni amministratit•e di Vercelli, Nizta, lv..,.uoro ed a varie provincie delle div·isioni suddette di contrarre mutui 
passiv·i, e di eccedere il H»iite tWdinario dell'imposta - Spiegazione richiesta clal senator6 Jacquentoud, relatore, e data 
da! ministro d~l!'interno - Approvazione dei tre progetti di legge SJ<ddetti. 

La seduta è aperta alle ore S 51~ pomeridiane. 
(sono presenti il ministro dell'istruzione pubblica, incari­ 

cato delle llnanie, e quelli dell'inlerno e degli alfarl esleri.) 
G111r.10, segr1tario, dà lettura del processo verbale del· 

l'ultima tornata, il quale è approvato. 
Legge quindi Il seguente sunto di petizione: 
1056. Giovanni Ballista ~larinl, da Geooya. (Peli<ione 

mancante del!'a11ten!lcltà della Prma.) 

PBOGSTTO DI IL•GGll: CO".VCEHNBIWTB IL E.&.T.&111'0 
• co•11l'llC&.ZIONE DBL OO'W:BBNO BIKL&TITA. AL 

TD.&TT&TO DI P&Cll:, 

r.a.1u:&, ministro dell'islruilone pubbliea, reggente i! 
Minlsl.ro delle pnan•e. DomanJo la parola. 
Ilo l'onore di presentare al senate un progetlo di legge, 

stato già approvalo dalla Camera dei depulati, per l'auloriz­ 
zulone provvisoria di opese nel bilancio del 18~6 per Il ser­ 
vizio del cat.oto. (Vedi vol. Documenti, pag. 955.) 
e1aa.aa101 ministro degli affari esteri. Domando la pa­ 

rola per avere l'onore d'anouo1iare al Senato che ieri, alle 
ore S lt'• venne sottoi.cril\O a Pari11I il lrallato di pace. 

1 o 

PHERIPENTll. Sl dà atto al 1i11nor ministro deall ealerl 
dell'annunzio faUo, come al mioislro dell'istruzione pubblica 
re~niente il portafogllc delle doaozet della prexeotazfone dei 
progelto di legge per l'autoriztaiioae provvisoria di speae 
nel bilancio del 18~6 per il senizio del catasto, Il quale pro­ 
getto avrà il corso ordlnarlo. 

Dlll!l"lfa810N16 DEli P80GBTTO DI LaGa• POa• 
TANTE P&COL'l'À. D"I P&Ba IL DEP081T0 PBIR•ao 
L' .&.allllWllTB&ZIOAilB DBL DBBITO PIJBBLllCO 
DBLllE CBDOLB .1.L PO~T.&.TOft•, 

PBE•IPllNTR. Siccome manca ant'ora un senatore a 
compiere il numero legale, invece del progello di le111e di 
cui si era aià intrapresa la discussione nell'ultima adunaou, 
io porrei intanto in discussione quello che riguarda la facoltà 
di fare il deposito delle cedole al portatore presso l'ammioi· 
slrazion• d•l debito pubblico; il quale pare posi& dar luoao 
a qualche discussione, e coll potrebbe nel fraUempo eom­ 
pieroi il numero voluto per poter deliberare. (Vedi voi. Do· 
ot1menli, pag. 7hl.) 
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Darò lettura di questo progetto di legge, che è cosi conce­ 
pito. (Vedi infra) 

La parola spella al senatore De Fernart. 
011 FOBNABI. Poiehè la relaaìone dell'uflicio centrale 

ha fatto menzione di un membro dissidente dalla maggior3nza 
dei quattro, e poiché più particolarmente il relatore, mio 
collega ed amico, è stato lungamente meco alla direzione 
dell'amministrazione del debltc pubblico e deve esserne in· 
formatissimo e più di me conoscente della .. situazione di quel· 
l'amministrazione e delle sue conveniense, debbo accennare 
anch'Io alcuna delle ragioni per cui mi dilungavo dall'avviso 
de~li allri. . 

Non intendo già di elevare una polemica contro una tale 
maggioranza) tanto più che si tratta di una legge che è stata 
con grandissima maggioranza approvata dall'altra Camera; 
io non contesto i grandi vantaggi che essa deve portare ai 
possessori delle cedole e delle oblJli11azioni che vi sono con­ 
template ; però mi ha falto molla sensazione l'importanza di 
questa legge io quanto alla risponsabìlità grande che assume 
I'ammlnistrarlone del debito pubblico nella custodia dei 
titoli che sono al portatore, o almeno che non sia.si provve­ 
duto pel caso di smarrhnento di alcuno di questi titoli, eri· 
spettivamente di quello dei certificati che fossero dati in 
cambio. 

Quesla rlspousabilità, ripeto, mi paré grandissima, percbè 
nel corso e nella varietà dei tempi e nelle mutazioni degli 
iwpleMati addetti all'amministrazione può benissimo accadere 
che qualcheduno di questl certificati sia smarrilo o involato, 
nè io so come sì potrebbe rimediare a questo Iuconvenìente, 
a cui non si è provveduto. 

Mi faceva anche senso che si cangtasse la dtspostslone re­ 
lativa ai diversi dcbili contemplati ti Iavorul nella legge. 

La legie costitutiva di quegli lmprestiu stabiliva a etasche­ 
duna di essi delle norme; pertocchè, dopo che gli acquisì­ 
tori di queste rendite banno acquistato e prescelto piuttosto 
l'una cbe l'altra1 il variarne la posìnune rispettiva mi pare 
un poco che ecceda (non è eertameute violare una regola 
indeclinabile), ma mi pare che non sia conservare quella 
suuaelone che la le~ge ba aseeguatc a ciascuno ; onde qual~ 
eheduno potrebbe lagnarsi e dire che questa legge eta fatta 
io favore delrHambro. 

Altre ragtonl m'inducevano ad essere dissidente. Mi le ra- 
11iooi esposte dalla maggioranza, e che vedeva anche con­ 
template dall'altra Camera che ba volata la legge, 1ai hanno 
determinato a non sollevare una polemica a questo riguardo. 

Non pertanto io mi riservo il rote vnto ; se un mi1lior con· 
l!liMlio non mi è iuggerito dalla discussione, fra le due for­ 
mole anlitbe romane del volare, piuttosto che dire: fi.ut ut 
"fa, dirò: antiqua probo. 

L&N~A., ministro dtU'isCruzione pubblica, reggente U 
Ninistera delle finanze. Due sono le difficoltà affacciate dal­ 
l'onorevole preopinaute riguardo al progetto di legge che ora 
sta in dJacusstone. 

La prima ri6JDard~ la graye responsabilità che incontra il 
Governo col fare facoltà a tutte le cedole ed obbligazioni del 
debito pubblico, che fiaora non possono essere cambiate io 
tedolc nomiuali'i'e, di essere converllte in questo genere di 
cedole, stante che, dovendosi depositare i titoli originali, ne 
potrebbe succedere una S'feotura sia per moliyo di Incendio, 
sia per motivo di derubamento. 

J.'aUra difficoltà che si arraccia dall'onorevole preollinante 
consiste nell1 consideraz.ione che nel nostro debito pubblico, 
essendovi alcuni impresliti i quali godofllo lo speciale favore 
di poler convertire a piacimenlo le cedole al porlalore io no· 

winative, e queslo ''antaggio essendo stato accordato colli 
stessa legge con cui si è creato l'impreslito, pare che ora1 
volendolo e.!'itendere agli altri impresllfi i quali non ne banno 
finora Goduto, ed i cui titoli non possono avere altro carat"' 
tere che quello dcl portatore, sarebbe un pregiudiearc la 
condizione dei possessori dei titoli del primo imprestito da 
me accennato, la qual cosa! se non pare al preopiuante in­ 
giusta affatto, ille'~alP-, pare però meno equn. 

La priu:a difficoltàJ senza dubbio. che può sorger~ è la 
possibilità d'una Sfenlura j 1na io credo che questa è così re~ 
mora e per sè così difficile, cbe non rteve trattenere ìl Senato 
di correre anche questo remotissimo pericolo, tanto più se 
lo r&gw:uaglia ai UH.dtis9'lroi vanta~gi cbe ridondano sia ai 
possessori di ti loli the allo Stato, coll~csteod€re questo fa .. 
vore deila con,·ersiooe dei liloli al portatore in nominativi. 

Nou è necessaì'iù che io acce nei a \'Oi questi \'antagw:i, cioè 
come sia più facile assai il commercio di questi titoli e roso 
loro, e per conseguea:r.a ne venga eziandio che la richiesta 
dei medesimi si accresca. 

Diffatti !!oi vediamo già fin d'ora una differenza tra la ri· 
cerca rlei titoli i quali possono essere convertifi in titoli no­ 
minativi e qut!lli che non lo possono essere. 

Ora, non è nell'interesse dello Slato che tutti i titoli del 
suo debito pubblico pos!lano godere di molti vantaggi i q11ali 
li facciano ricercare maggiormente t 

Di ciò non vi ha dubbio, perchè, accrescendosi le domande 
di questi titoli, se ne accresce anche il valore; e per con- 
8eti!:oenza è migliorala la condizione del debito pubblico. 
Quindi io credo che questi vani.aggi .sieno lali da compensare 
ahbondaaleo1ente quel remotissimo pericolo temuto dall'ono­ 
refole sen<i.tore De Fornrt.ri. 

Del resto, mi pare cLie, anche nt:I caso che venissero smar~ 
riti, OJ)pure in qualche mndo die.trutti qu<!sti titoli depositati 
nella cassa tleil'ammìnislrat.ioue del debito pubblico, la di­ 
sgrazia non sarebbe irreparabile. 

Paro1i clH~, esi~tendo i certificati che li rappre.,entano, si 
potrebbe con una di.iposizione legislativa, pre!la immediata· 
mente, O"iparare a gran parte di tal JaDDo, prescrivendo che 
in nn deterruiuato o brevissimo termine ,·cnissero presentati 
questi ~ertificalì all'amministrazione, e 6ostiluire a quei titoli 
altri che li rappresentinu. 

Quanto alla seconda difficoltà, mi pare non abbia gran 
fondamento, giacchè, quantunque !ia vero che alcuni iwpre­ 
stili godano una specie di priTilegio, cioè di potersi conver­ 
tire a piacimento dei possessori in &iloli nominativi, nella 
leaQ:e però colla quale si contrassero questi impresti li non si 
stabili legalmente tal pri'filegio, non fu dato affidamento ai 
creditori llello Stato, di modo che, non es!endovi questa con­ 
dizione nel coTJlraUo tra lo Slatt> e i possessori dì questi tilolf, 
non vi è ragione percli.è posisaoo, ancllc in via di equità, aspi· 
rare a siffatta privativa. 

Se cosl fosse, il Governo si trO\'ereblJe assai vincolato, e 
un grao detrimento potrebbe venire allo Stato se una condi· 
iione particolare in ua impreslito non si pote!se più esten­ 
dere ad on altro impre!ilito. 

Per esempio, noi 2.bbiamo un imprestito che fu '1Uarentilo 
sopra la strada ferrata da Torino a Genova; supponiamo il 
caso che il Goveruo credc~se per circo~tanze pe1rticolarì di 
contrarre in ayvcnìre un iwprestUo, e, per avere condizioni 
migliori, facesse sli1ua di guarentirlo sopra qualche proprietà 
demaniale: stando al prl ncipio emesso dall'onorevole preo­ 
pinante, esso non lo po!rebbe, perebè le stesse ra@:ioni che ora 
addurrebbero quelli i quali banno Pesclusiva di poter con .. 
vertire i tiloli al porlatore in liloli nominativi, potrebbero 
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làlere per quelli che posseggono i titoli così detti llambro, e 
che sono guarenuu sopra una prfJprielà dello Stato. 

ùeedo che vi esistano anche altri tmpreititi i quali hanno 
speciali condizioni più e meno Iavurevoh ; quindi il Governo 
sarebbe l'incolato ora per una condizione slabililri: in un im­ 
prestito, ora per una condizione stabilita in un altro; cnetcebè 
verrebbero lai men le ristrette le sue facoltà da dover poi sog­ 
giacere a condizioni gravose che gli trnporrebueeo i capita­ 
listi quando non potesse loro concedere gli stessi favori che 
BOili) concessi ad altri imJH'f':~lili. 

Del resto, il senatore De Fumar! sa meglio dl me come sia 
nell'interesse generale che gli imprestif abbiano condizioni 
ooiformi affatto in tutto, perché in questo mode non sola· 
mente si semplifica l'amministrazione del debito pubblico in 
tutta la sua contabilità, ma nello stesso tempo acquista cre­ 
dito anche il titolo del ccvemo. 

Acquista credito in quanto che t]Uf'IH rhe vo~\iono pr~va­ 
lerst di questi tiloli non hanno più bisogno dì fare tante di­ 
stinzioni e tante rtcerche per sapere se il titolo d'Impresnto 
del t83t goda de~li stessi vanteggl del titolo delt'lmprestite 
t851, e via dicendo; sa che sono t1Jtti a eguali condizioni, e 
qui odi più o meno la rendila si cerrfspnnde quando i vanl<1ggi 
sono uguali, e per conseguenza si procede più spontanea­ 
mente, più largamente, senza tante precauzioni ; H che fa 
che si facilita assai anche il commercio dei titoli che costitui­ 
scono il debito dello Stato. 
Per queste considerazioni io credo che il Senato non debba 

soffermarsi agli appunti addotti dall'onorevole senatore De 
Fornari per cercare qualche modo di modificare la legge. 

PBB91DllNTE. La parola spetta al relatore. 
01 po1,1.0NE, relatore. Non è già per ripetere ciò che 

luminosamente il signor ministro ha dello in risposta an'ono­ 
revole eullega che, ripeto con piacere, fu mio maestro quando 
io era al debito pubblico ; ma è bensì per pregare il si~nor 
ministro di voler dichiarare se e~li lntenda vedere, come 
l'urfizio centrale, lii queslioui' che l'ufficio ba rllevato, cioè 
quella sul versamento nella cassa dello Stato del prodotto da 
ricavarsi dalla lassa Imposta SD questi certificati, e di voler 
dichiarare estandio se egli intenda di applicare a silTatti cer­ 
tificali le stesse norme stabilite dall'articolo 3!i uell'edittc 
costitutivo del primo debite pubblico del tSt 9 in caso di 
emarrlmente ; questi dubbi si affacciarono au'uùicto centrale, 
e, come ne fa cenno la rel;u'.ione, l'ufficio non poteva dubi­ 
tare che fossero risolti nel senso che t·~li ha adottato. 

Tuttavia crederei opportuno che il ?llinistcro volesse in 
proposito dare quelle pnì ampie spiei.tazioni le quali valgano 
a fissare l'opinione dell'uffle!o medesimo e quella del Senato. 

L&.l\IZ&., tJiinislro tlell'istrutione pub7>lir.a, reggente il 
Miriisiero delle finaPzt. Alle osservazioni addotte dall'ono­ 
revole relatore dell1uffici1) cenrral11 io credo di puler rispon­ 
dere in niodo appagRnte ai suoi desider1i ed a quelli dell'uf­ 
ficio stesso. 

Dillatti, che sia 9lato fio da principio intendirnenlo del ~li· 
nhstero che il prodotlo della tassa. dell'i per mille, slabiLlo 
come corrispettivo di questi vantaggi e delle spr.se che si 
tiscontreraono per far gtJdere df:i!o stesso rayore a coloro i 
quali V9lessero convertire i titoli al portatore in titoli nomi­ 
natifi, fos!le versato nella cass01 dello Stato, si può art1:uire 
dalla stessa modì6caiìooe che fenne per 11roposta e~plictta 
del ministro delle finanze fatta alla Camera dei deputati, 
qnaodo si discuteva questa legge. 
Premetterò che questa t1ssa dell'i per mille venne stabi­ 

lita non per inizialifa del Minlatero, ma per iniilaliva della 
Commissione della Camera dei deputali, alla quale iniaialiva 

SiitlJOU 1855-56 - S1?fA.TO tillt. .Rll:G2(0 3l 
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si associò, come ben si può comprendere, il Mini!lero, e par­ 
ticolar1nente il ministro delle tioilnze> trolandola d>altroode 
cqu:t, non unicamente fiscale. 

!I-la la Comnai,.sioue della Camera dei derutati °'''e,·a re ... 
dr1lto quelP:trticolo in un modo da far dubitare assai che 
que"ta tassa dove\lse esst•re riscossa d1rettau1e11te d3ll1ouumi- 
11i~lrazione del debito putblico 1 e ser,·ire per p1grire le 
spese; cnsirehè il ministro Je:I~ finanze, nt~lla discussiona 
che ebbe luogo, proi•ose la mndifica:tione che ora si osserva 
ne.t progettu che sta dave.nli a~ vuslri occh\, <:olli'. quale crt>de 
che si possa toglit"re ogni ambiguità , giacchè è detto che 
questa lassa è riscossa ed amministrata dal Governo, e con 
tale ntodificaiiooe ha esplicilaweote dichiaralo il suo inten .. 
dimento. 

D'altra parie, il mioistro non può anttare contro una legge 
già stabilita da parf!cclJi anni nello Stalo. quella cioè che 
riguarda la c.'Ontah~\i\à, p~r cui tu\\\ i protenb dcbhnno es­ 
sere incas5ali dallt> Stato; questa considerai.i une può appa• 
gare pienamente la prima interpellanza delPonorevole sena­ 
tJre Di Pollone. 

In quanto all'altra, io credo anche che non vi possa essere 
dubbio, anti è una necessità ; e senza ciò il vanlaggio che 
noi vo~liamO fare ai possessori di questi titoli sarebbe illu­ 
sorio. DiR'i\t\i1 se essi non potessero, in ca~o di smarrimento, 
ottenere un duplicato, a co.'!ia ser\1irebbe loro questo certifi­ 
calo nominativo~ Servirebbe a nulla. Il l'anlaf.?~io consiste 
appunto nell'essere sicuri che, in caso di s1oarrhuento1 avendo 
depositato il titolo originale nelle casse dell'amniinistrazione 
del debito pubblico, si pos~a averne un duplicato ossia un 
certificato. 

Co~i, per es.el!,uire questa operai\onP, non vi è altra '"ige, 
cbe io sappia, altro tt''1;olamcnlo, s:1lvo qr1ello del 1819, e 
biS'linerà attenersi alle disposizioni sancile in quelle lettere 
(latenti, anche per ciò cbe riguarda al distacco dei va~lia, i 
quali verranno unili alle ricelule e serl'iranao di discarico 
allo stesso cassiere dell'amministrazione clel d1:bito pubblico, 

Quest'operazione 9j rarà mcnsihnente, appuulo perdimi .. 
nuire per quant.o è possibile il cnmulo tlel la\•oro, e per fa .. 
ciii tare la ma~gior precisione; iu quanto che il zelantissimo 
direttore del debito pubblico h~ in pochi giorni c(1ruinctato 
a formare un abblizzo di regolan1ento1 onde potere, a,1rena 
sancita la Je~ge, atluar~ imrnediala1nente tntre le opera1ioni 
che si ricbicd~1no 1•er questo dtlicalo incoinhentc. D1mo1loché 
io credo che, anche da questo lato, il desidt'rio g1u!ilissirno 
deH,uffido ceutrah:: e-:;pre&~o per bucr.a dt!l\1{lnorctole suo 
relatore possa essere appagatu. 

PBE1101n111TE. Non chiedendosi più la ru1rùla ed essendo 
Qra il Senato in numero legale, lo interpellerò se illttnde di 
tener per chiusa la discussione gl:!n~rale. 

(La diSc!lssione g~nerale è c!Jinsit.) 
Rtlegw:erò gli arliculi separata1nente per porli ai tali. 
• A.rl. l. 1 porlator• di cedole del debito redimibile èrea.ta 

col regio ~dillo t I gennaio t8h~, e di q:;cllù creato colla 
le~ge '16 iiugno f8!SJ, nonchè i portatori delle ohhlillazioni 
dello Slato crea.te col regio edilt11 ~7 111a~gio t83/i e eolle 
le1u~i !6 marz.o 1849, 9 luglio f8ti0, pulranno deJIO!iilare 
1·,resso l'ammini~lrazione del d!!hilo puhhlico i Jor(J titoli per 
averne in ca1nbio un cerlìficato di deposito inserHto al oo(De 
di!\ deponf'nte. • 

(È appronto.) 
•Art. !. Tati certificati di deposito, ~ui sarà applicato li 

dis;posto dall'articolo 1'8 del decreto,,. luglio 18tit, saranno 
trasferibili, sotto altri nomi, a volonlà dci titolari, medi11ute 
dichiarazione di trapa1101 presso J'ammioistr~iiooe del de .. 
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bito pubblico, e potranno inoltre essere a~so~gettati aJ an · 
notazioni d'ipoteca nei modi e cogli effetti stabilili per le ce­ 
dole nominative, in conformità delle altre lt'KMi e dei rego­ 
lamenti sul.debito pubblico. • 

(È approvato.) 
• Art. 3. Pel rilascio del certificato di cui all'articolo t , 

t1: dovuta una tassa dell'uno per mille sul capitale nominale 
dei liloli deposilali. Queala tassa sarà esatta una sola •olta 
alitano del deposito. Le frazioni verranno calcolate come 
nnilà. • 

(È approvalo.) 
• Ari. 4. La forma del certificali di deposito, i quali sa· 

ranno SOMMelti al bollo di centesimi 501 e le cautele per as­ 
sicuraroe l'autentlcltà saranno determinate da un regola­ 
mento approvato con regto decreto e reso di pubblica ra­ 
&ione, nel quale saranno pure segnate le 21tre norme da 
seguirsi per l'esecuzione della presente JegG:e. • 

(È approvalo.) 

DI8C1J8BIOJlllE OIBL PROGETTO DI ljN;GGJll: PEB Ii& 
P&Ball'BIZIONE DEI BIJO•• D&L TE.l!IOBO Il PA• 
&&•RWTO DI QlfllilLLI ll•&BHIT•. 

PRB••oENT•. Credo sia intenzione del Senato che si 
passi ora al complemento della dlseussione i:ià intrapresa 
nell'ultima seduta suU'a1tro progetto di legge, riguardante la 
pre1<rizlone dei Buoni del Tesoro e pagamento di quelli 
smarriti. (Vedi vol. D-Oeume11U, pag. 738.) 

Re.la appunto a discutere e deliberare sull'arlicolo t -. 
• Art. f. Saranno prescritti i Buoni del 'fesoro tanto al· 

l'ordine quinto al portalor~, il cui pagamento ooo aia reela­ 
mato durante venticinque anni a partire dal giorno della loro 
~deoz1. • 

Chi lo approva voglia alzarsi. 
(È approvato.) 
PLEZll&. Vorrei parlare sull'arlicnlo t , 
PB11•1naWT•. Ora è Kil approvato. 
Se intende proporre un'atu~iunta ... 
•-r..•iEz&. Intendeva di proporre un emendamento all'ar~ 

tlcolo i 1 che oe cambia aff":itto il tenore. Mi pareva che ora 
non Jesae posta ai vati che la chiusura della discussione ge­ 
nerale. 

•••••DE~TB. Fu già chiusa nell'ultima seduta, ed ora 
fu aperta la dtseusstone sull'articolo t , ti qoale fu approvato. 

Paa10 ora all'articolo '1.. 
« Ar,, I. Nel caso di allea:ato smarrimento o distruzione 

di Buooi del Tesoro all'ordinlf, il titolare, i suoi eredi od il 
eessiooario rtecnosctuto dal titolare, o dichiarato per sen­ 
tenza., potrà ottenerne la, SJledlz.ione per duplicata, .osservate 
le forlllalilì pr•criUe dall'articolo 5~ dell'edillo 24 dicem­ 
bre t819. 

• Scaduto il termine ivi slabililo e scaduta la mora portata 
dal Buono, potrà farsone il P•Kamenlo mediante cauzione 
durali fa per un anno. 

• Colui che sì alleMhi cessionario, sebbene non ala rlcono­ 
sciul<> dal titolare, oè tale dichiaralo per •entenM, potrà al· 
tresi ottenere il duplicato del Buono all'ordine ed il paKa~ 
mento come s.opra; ma la caoitone da prestarsi d-0,rà durare 
per lullo il tempo per cui dnra il dlrillo dei tllolarl del Buoni 
di chiederne il pagamenlo alrerario. 

e Tanto nell'uno che nell'altro caso1 lo Stato s'Intende li­ 
beralo dalla data del pagamento; la cauzione oenirà a cau­ 
tela dei terzi. 

1 ,, ,., 
. J _. 

• Questa s'ioteoderà di pien diritto sciolta col tra:i;.corso 
del termine per il quare fo prestata~ sa1ve sempre le r11iooi 
dei terii dlpendenli dai loro particolari contratti. 

• Sarà punito coUa pena de\ Clrcere chiunque, a"·endo 
acconseotito aH'alieoazio9.e di un Buono del Tesoro all'ord,ne1 

si procurerà dolosameete il duplicato. , 
(È approvalo.) 
• Art. 3. La cauzione, d1 cui all'articolo precedente, sarà 

somministri.la nella somma corrispondente al montare del 
Buono del Tesoro, e secondo le norme stabilite per le cau­ 
zioni dei contabili dello Stato •olla logge 16 febbraio 1864., 

(È approvalo.) 
Prima che segna l'appello nominale f'el' lo squittiuio se­ 

greto sopra queste due l,i;i1u~i, io dehbo annun:liare al Senato 
che vi è in pronto la relazione !IUi tre progetti di leg11:e rela­ 
tivi 1 facoltà fatte ad alcune divisioni amministraUye e pro­ 
tincie di cootra.rre mutui e di oltrepassare il limite ordinario 
della loro imposta. 

Dopo il volo di queste due leggi, se il Senato ha nulla in 
conlr41.rio, si darà leltnra di questa relazione coruplessi~a dei 
tre 1Jro8etlì di legge, e poscia il Senato vedrà se sarà il e.aio 
di proeed<'rf' auche alla disccssione immediata dei ml'!deeimi. 
01ra.a~ .. 1.1, segretario, fa l'appello nominale. 
PBIKlllDBPilTE. Il risultalo della votazione è il Jeguenle: 
Lo aquillinio relativo alla 1.egge pel deposito di cedole ba 

dalo: 
Votanti . . . . . . 

Voti favorefoli. 
Voti contrari . 

(11 Senato adolla.) 

La legge per la prescrizione dei Buoni del Tesoro ottenne, 
sopra 

K7 
66 
I 

Votanti. 
Voli favorevoli. 
Voti contrari 

(Il Senato approva ) 

H7 

REl.l&ZIO!WB E Dl•ClTill•IOlVll DI TRII PBOGWTTI DI 
LE&&l!i •ZR .&.tlTO•IZ51,&B• &l.CIJNIC ltl"W18101'11 B 
PUO"WINCllli .&D ICCCEDEB.li IL oa1.i .. '1•- 
•o&T• E & CONTRA.11811 Dli.I PBB•TITI. 

PBE•••BNTB. La parnla speUa al senatore Jacquemoud, 
relatore dell'ufficio centrale per le tre leggi che bo prima ac· 
ceunate. 

;ir&1JQl!Eno110, relalore. Dà lettura della relazione. (Vedi 
voi. Documenti, pag. 79~.) 

PRBllllD111'TE. Come ho già avuto l'onore di far preaente 
al Senato, trattasi di lt'ggi di interes.se locale, onde si potr-ebbe 
far luogo alla loro immediata discussione; tottavia aiccome Il 
presidente non intende far aUro che esprimere un voto, coal 
ioterpellerl il Senato a questo riguardo. 

Chi crede che que•la discuS!ione posoa aver luogo imme­ 
diatamente voglia sorgere. 

(Il Senato app~ova.) 
Darò lettura del disposto del primo pro11erto relativo alla 

dirlsioue di VereeUi e provincia di Biella. (Vedi infra) 
~&CQ11'1!:HOITD, relatore. Je ferai ob1erver à monsieor le 

présidenl que c'eat préciM!menl dans l'arlicle S de celle loi 
que se trouve l'erreur matérielle doni j'al parlé tout à 
l'heure, et qui doli <lire corrigée. 
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•••••01u1T11. Premesaa questa rettlfìcasìone, dichiaro 
aperta la discussione generale su questo primo progetto. 

Se non si domanda la parola, rileggerò Partico1o t. 
.I.&CQtJRMOIJD, relatore. Lebureaucentral t ayant présenté 

diterses considératioos tendant a démonlrer la néeetsilé de 
réformer la loi du t2 oetebre t8.&8, je pensa que monaieur le 
ministre. de l'intérieur s1isira ceue etreonstaaee peur discuter 
la questlen qui a été soulesée, 
R&rr.azzf, ministro dell'interno. Ringrazio l'onorevole 

relalore Jacquemoud di aYermi eccitato a dare spiega­ 
zioni al Senato al riguardo ; anzilulto però credo bene di 
dir d~e parole sopra on appuolo che io verità fu distrutto 
nella relaslene stessa, ma che mi parve essersi fatto nel sene 
dell'ufficio eeutrale al Ministero per le spese straordinarie 
cui si sottepcngono le divisioni. 

lo credo che il Senato deve ccmìncerst dal progetta stesso 
che è sottoposte a.Ila sua apprnraaione, come per parte del 
ll1nistero nalla sia ommesso J;>er ridurre entro i più stretti 
Umili queste spese, poicbè ne furono toUt mc.He t multe che 
erano state approvate nei bilanci difìsiooali. 

Se, a malgrado di queste concessioni, tuttavia la somma 
che si deve ancora staaziare eccede quel limite che è fissato 
dalla ltgge, ciò prorìene dacché vi sono certe spese assolu­ 
tamente obbliQ:alorie ed alle quali non ·si possono le divisioni 
sottrarre. 

Queste spese ll1a1tronde seno la ceaeeguensa di parecchie 
disposiiiooi le.i;islative dalle quali sono le 1livisioni vincolate. 
Fra queste dtipt>siiioni vi è quella principalmente che pene a 
carico di certe provincie la manutenzione di quelle strade che 
prima erano reali e che furono dichiarate provinciali per er­ 
fotto di una leu•. 

Cosi le spese di manutenzione per Ie strade che sono paral­ 
lele alle ferrovie prima ai sopportavano dallo Stato e attuaì­ 
mente devono sopportarsi dalle provincie. 

Nece11ariamente aduoque le provincie debbono accrescere 
i loro bilanci, locehè fa sì che ai è dofuto eccedere n limite 
iilsato dalla 1e1111e. 

Si persuada però il senato che il Governo non ha ommesso 
d1J canto suo di esaminare attentamente Je varie parli che 
compon1ono i bilanci divi11ionali e provinciali, e di togliere 
tu.Ue qnelle spese, le quali parevano non essere assoluta~ 
mente necessarie. 

Ora vengo all'eccitamento che mi fece l'onorevole senatore 
J&cquemoud. quello cioè di far conoscere quali possano es­ 
sere le intenzioni del Governo circa il limite delle spe!;e da 
1tan1ia.rai per le difisioni e provincie. 

lo credo cbe allo stato atto.aie delle cose sarebhe un incon~ 
veniente se si lasciasse il lìq1ite che attu.almenle è fissalo 
daUa legg;e, poichè necessariamente ogni anno si deve venire 
al Parlamento a chiedere l'autorizuziooe di eccedere ques'o 
limite. 

Quando Je cose sono ridotte a questo segno, qoJndo vi è 
necessità assoluta che intervengano conlirtuamente nuove 
modificazioni, allora tanto vale presentare una legge gene­ 
rale. la quale allarghi il limite, onde ciascuna delle provincie 
possa entro dali termini deJiberare qdali debbano essere Je 
1pese da sopportarsi, ed io non avrei omwesso di presen&are 
on proge\to di le111e in questo senso e ~oordioare le spese 
che ordinariamente si fanno dalle divisioni e dalle provincie, 
col limite che deve essere filialo dalla l•ii!•· 

.Ma vi è un altro oggetto- coi occorre proYvedere, cioè la_ 
circoscrizione delle provincie e delle diviaioni. 

lo credo che non sia possibile figura il limite della spesa 
da sopportarsi da una proTiocia o da uoa diTisidoe, se prima 

11 ",) 

non .si è bene determina&o quale debba essere il limite di 
queste divisioni e di queste provincie; poicbè, 11e una di•i· 
sione o provincia è composta con certi delermlnaU limi\i. e 
se è più estesa, dovrà avere un limite in un cerio senso; 1e 
invece e 1neno estesa, dovrà il limite deU'impos(a essere piU 
ristretto. 

Ora il Governo si occupa precìsamel\te deUa eirc:oacrir;fooe 
delle divisioni e del mollo con cui d~bbono essere circo1critte 
le pro,incìe. lo questo senso bo prese!ltalo un proge&to di 
l•iG• alla Camera dei deputati, il quale è attualmente preuo 
la Commissione nominata dalla medeaima. 

Quando il Parlamento avrà deciso, quando con legge li 
sarò si.abilito quale debba essere Ja varia eondiiione deJJo 
provincie e delle dh·isiooi, quale dovrà essere.il limite della 
ci.rcotcriziouc delle divisioni e provineie, allora sarà Il ca•o 
di determinare, con legge gerutrale, quale sarà il limite del­ 
\,in1posta che pùtrà essere s&abililo dalle slesse profincle, 
dallt: stesse dilisioni. 

Ma io credo che sarebbe immaturo, che non potrebbe oem• 
meuo c~sere cauvellìente lo stabilire un limite per Je di· 
fbiooi, mentre si vuole limitarne Ja cìreoacriiione terri&o­ 
riale. 

lo quindi pre110 il Senalo a voler approvare i progetti di 
1e1111e che sono soUoposti alle sue deliberazioni, ed attendere 
che venga presentato il progello di le~ge relativo alla modi· 
ficaiione delle diviaioni e provincie per quind; stabiJire quale 
in dtfiniliv.a dève essere il limite dell'jmpost1, e cosl torredt 
1nei.r.o la necessità di distu.rbare conliouamente il Parlamento, 
per ott~nere facoltà straordinarie. 

Peil1111D•1"TE. Darò di nuovo lettura dell'articolo t per 
porlo ai voti. 

• Art. t. La divisione amministrativa di V~rceJti e la pro· 
vineia di Biella sono autoriziate a contrarre rispettivamente 
un 1nutuo passivo di lire nndici mila, e di lire trenlanove. 
mila~ la prima, pe.r serfìraen~ al pa11:awento di una parte 
delle passività d~llo esercizio t8U6, comuni a luUe )e pro .. 
vincie che la compongono; la seconda per concorrere, con· 
giuntamente al municipio di Biella, nelle spese di avvicina• 
mento a dcUa•ciUà deJJo scalo deJJa fèrrotia da Biella a 
Santbi• ... 

(È approvato.) 
Metto ora li voti l'arLico1o secondo: 
• Ari. !. i: falla facoltà •Il• divisione predella ed alle pro· 

Yincie di Vercelli e Ca:.ale di ripartire nell'anno io eorso 
una sovrimposta di lire cinquecenlo sessantasette mlii qua&· 
trocento cinquanta, la prima i di lire treolatrè mila cento 

i seUancadae, centesimi quattro, la aeeonda; e di lire trenla­ 
, nove mila cinqueeenCo ses!'ant;i1due e centesimi oUanla, 11 

&eria, per soddisfare le rispeUive loro !pese dell'anno mede­ 
simo. • 

(È approvaLo.) 
81 pass; al pro11ello di legge portante lacollà •Il• diri•lane 

ammioistraUva di Niiza di contrarre on mutuo, ed aHe pro .. 
viucie di NizZit e San Remo di eccedere it limile ordinario 
delle loro imposte. 

• Art. i. l.a diYi&ione 1nuniniatratifa di Niiza è au,ori1&ala 
a contrarre un muluo passivo di lire cinquanCun mila, per 
aerfiraene. nel p.a.iam~ato delle spese dell'e&erciiio t8tSG, 
eomuoi a tutte Je proviacie che la compongono. 11 

(È ap1irora10.) 
• Ari. ~. È fatta facollà alle provincie d~ Ni .. 1 e di San 

Re1no di ripartire nell'anno io corso una sovrimposta di lire 
qoaran\anovemila ooveceoto veaticinque e c~ntesimi tret: Il 
primo ; • di lire cinquemila daeceolo qunaol1oove e c~nto• 
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shni novJnt;i!tè, la seconda, per soddisfare te rispettive loro 
pas~ivirà speciali dcn'anno medesimo. , 

. (È appruvato.] 
Veniamo ora al terio pr-0g~Uo di legge, portante facoltà 

alla dtvistune auuulntstrattva di Nnoro per contrarre un mo· 
tuo passivo, Cli alle provincie di Nuoro, Cuglieri e Lanusei di 
eccedere nel i 8:iG il limite ordinario delt'Impusta. 

t Art. f. La divisione amministrativa di Nuoro è autuela­ 
zata a contrarre un mutuo passivo di lire cento mila per sop­ 
perire al11~ spc&.e straordinarie dell'eserclzio t8t>6, ed a vin~ 
colare i suoi bilanci avvenire sino a quello deH\iono t 866 
pel servizio del relativi interessl e la. rateata estinzione del 
eapltale, eccedendo, ove d'uopo, il limite ordinario dell'Im­ 
posta, 11 

(IÌ approvalo) 
•Art~. È f:,:ta Iaecltà alle provincie di Nuoro, cuguert 

e Lanuaei di ripartire una sovrimposta di lire diecisette 
mila seteento seuantancve e centesimi dieci, la prlma ; di 

lire sei mila. settecento undici, era tesi mi sessanta, la seconda; 
e di lire tre mila ouocento nerantaqnattre, centesimi tren ... 
taset, la terza, per far fronte alle rispetti ve loro spese speciali 
dello stesso esereìsio i8:S6. ' 
(Ìl approvato.] 
Se 1100 sì f:arà osservazione in contrario, si sottuporranne 

ad un solo squtrunto questi tre progt:lti di legge, secondo 
anche il disposte del nostro regolamento. 

{Il Senato aesente.) 
(11 segreturio Quardli fa l'ap1rnllo 110ntinale.) 

Bisultamanto della votazione: 
Votanti. 

Voli favorevn!i • 
Voti contrari 

(Il Senato adoua.) 

HO 
6 

La seduta è levata alle ore 4 112. 
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